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i nd ipenden temente dai casi di indegn i tà sta-
b i l i t i nel la legge, si possono non ammet te re 
quel l i ohe per la loro condotta r iprovevole 
siano r epu ta t i immeri tevol i di eserci tare una 
così del icata funzione. Ciò posto, è sem-
bra to che bastasse p ig l ia re a norma le di-
sposizioni degl i ar t icol i 9 e 87 del l 'ordina-
mento giudiz iar io che regolano le incapa-
ci tà per l ' ammiss ione a funz ion i nel l 'Am-
minis t raz ione della giust iz ia . Tal i norme 
però, anche in questo caso, non hanno mai 
impedi to che la condotta r iprovevole sia 
d'ostacolo a che possa en t ra re in magis t ra -
tura , anche chi non abbia r ipor ta to al-
cuna delle condanne che cost i tuiscono una 
incapac i tà assoluta. Quindi non esistono i 
pericol i accennat i dal l 'onorevole F a r a n d a , 
il quale per evi tar l i fa una proposta che 
sarebbe cagione di maggior i inconvenient i , 
poiché egli vorrebbe che una condanna qual-
siasi annota ta nel casel lar io bast i perchè non 
si possa essere ammessi al posto di ufficiale 
g iudiz iar io . 

Nel casel lar io giudiziale , come tu t t i sap-
piamo, si annotano ind i s t in t amente le impu-
taz ioni e le condanne, qua lunque esse siano, 
anche quelle per contravvenzione. Accet tando 
la proposta dell 'onorevole Fa r anda , si ver-
rebbe alla conseguenza di es tendere l ' inca-
pac i t à a chi avesse r ipor ta to una di quel le 
condanne per reato di s tampa, per duello, ecc.; 
cose ohe non menomano l 'onorab i l i t à del 
c i t tad ino . 

Ora possiamo noi fare questa esclusione? 
Dice l 'onorevole F a r a n d a che si t r a t t a di 
u n ufficio del icato ; ma non lo è ce r tamente 
meno, quello di g iu ra to o di g iudice , e 
pure le incapaci tà r igua rdo ad essi non 
sono s tabi l i te secondo i c r i te r i i da lui enu-
mera t i , ma bensì con le stesse norme 
che prevalgono nel l 'ar t icolo quale è pro-
posto dal Governo e dal la Commissione. Prego 
qu ind i la Camera di non voler acce t ta re 
gl i emendament i dell 'onorevole F a r a n d a . 

Presidente. Onorevole Faranda , insiste?. 
Faranda. Se mi permet te dirò un 'u l t ima 

parola ed è questa, che la voce casellario è 
s ta ta scri t ta , dirò così, per equivoco e si do-
vrebbe sosti tuire, secondo il mio in tendi -
mento, con le a l t re parole cartellino penale. 

Cocco Orili, ministro di grazia e giustizia. E 
l a stessa cosa. 

Faranda. Domando perdono : non è la 
s tessa cosà; perchè secondo la legge sul ca-
sellario, non si notano nei car te l l in i penal i 
le condanni l ievi sebbene esse sieno regi-

s t ra te nel casellario giudiziar io . Io man-
tengo, malgrado le osservazioni in contrario, 
il mio emendamento, per evi tare una casi-
stica che può essere sempre pericolosa. 

Presidente. Il Ministero e la Commissione 
accet tano l ' emendamento dell 'onorevole Fa-
randa così modificato? 

Cocco OrtU, ministro di grazia e giustizia. Esso 
si r i fer isce non al n. 4 ma al 6 del nuovo 
testo. 

Presidente. Sta bene. 
Al lora pongo a par t i to il n. 4 del l 'ar t i -

colo 2 concordato t r a Governo e Commis-
sione. (Pausa). 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
questo n. 4 si in tende approvato, 

(E approvato). 
N. 5: « Aver superato con successo un 

esame di concorso sulla composizione ita-
l iana, su l l ' a r i tmet ica , sulle nozioni di pro-
cedura civi le e penale, sul la legge di or-
d inamento giudiziar io , sul le leggi di bollo 
e registro, e regolament i re la t iv i per la 
pa r te concernente il servizio degli uscieri . » 

L'onorevole P ivano propone la soppres-
sione di questo numero 5, ma, non essendo 
presente- l 'onorevole Pivano, il suo emenda-
mento s ' in tende r i t i ra to . 

Non essendovi alcun emendamento , il 
numero 5 s ' in tende approvato . 

(È approvato). 
« 6° non t rovars i in alcuno dei casi per 

cui si è esclusi o non si può essere assunto 
all 'ufficio di g iura to a' t e rmin i degl i ar t i -
coli 5 e 6 della legge 8 g iugno 1874, n. 1937 
(serie 3 a), modificati col Regio Decre to 1° di-
cembre 1889, n. 6509.» 

A questo numero 6 cadrebbe l ' emenda-
mento del l 'onorevole F a r a n d a al n. 4. 

Ins i s te l 'onorevole F a r a n d a ? 
Faranda. Non insisto. 
Presidente. Allora pongo a pa r t i to il nu-

mero 6. 
(E approvato). 
« 7° non essere in is ta to d ' i n t e rd i z ione 

o d ' inabi l i taz ione o di fa l l imento . » 
L 'onorevole P ivano aveva proposto un 

emendamento; ma, non essendo egli p resente , 
il suo emendamento s ' in tende r i t i r a to . 

L 'onorevole F a r a n d a proponeva questo 
emendamento : « non essere in istato di in-
terd iz ione o di inabi l i taz ione » ma esso fu 
accolto nel la nuova fo rmula concordata t r a 
la Commissione e il Ministero. Pongo qu ind i 
a pa r t i to questo n. 7. 

(È approvato). 


